REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DA REMOTO DELLE SEDUTE DI GIUNTA COMUNALE
Art. 1 Ambito di applicazione
La presente disciplina stabilisce, fra le modalità di svolgimento delle sedute della Giunta Comunale, che tiene, di norma, le sedute nella propria sede, all'interno del Palazzo Comunale , oppure, in via residuale, in altro luogo, le modalità telematiche delle riunioni della Giunta Comunale del Comune di CUTRO.
Art. 2 Definizione 
Ai fini delle disposizioni organizzative, per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute telematiche” o “ da remoto” o  “ a distanza”, si intendono le riunioni della Giunta, con partecipazione dei componenti e del Segretario dell’ente  connessi a distanza, rispettivamente, tramite sistemi informatici/telematici ad utenza personale e/o forniti dal Comune. 
Art. 3 Partecipazione alle sedute
La partecipazione alle riunioni della Giunta comunale è consentita anche in forma telematica, comunque in modalità sincrona, con la possibilità di tutti i componenti, di intervenire in luoghi diversi dalla sede istituzionale del Comune, in modo simultaneo e in tempo reale, utilizzando programmi reperibili nel mercato, in via prioritaria liberi e senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, idonei a garantire la tracciabilità dell’utenza, ovvero l’identità dei presenti collegati in via telematica mediante tele/audio/videoconferenza da luoghi diversi.
La seduta di Giunta comunale in via telematica avviene esclusivamente tra Sindaco, Assessori e Segretario comunale, ovvero eventuali Responsabili di servizi, in casi particolari e se invitati a
partecipare .I Responsabili dei Servizi, altri dipendenti o esperti esterni possono essere chiamati a partecipare alla seduta su oggetti specifici rientranti nella loro competenza e intervengono esprimendo le loro valutazioni su argomenti che rientrano nelle loro conoscenze personali.
I membri esterni alla Giunta escono dall’aula o interrompono il collegamento dopo aver terminato l’intervento richiesto e prima della votazione.

La seduta della Giunta può anche essere tenuta con la suddetta modalità telematica completamente a distanza, cioè con tutti i membri, il Segretario comunale e altri eventuali dipendenti di supporto presenti in luoghi diversi. Le sedute, in via convenzionale, si intendono effettuate sempre presso la sede municipale del Comune di  CUTRO.

Art. 4 Requisiti tecnici minimi
Per le sedute di Giunta da remoto, con intervenuti dislocati in più luoghi audio e video collegati, a condizione che siano rispettati il metodo collegiale e i principi di buona fede e di parità di trattamento, devono essere utilizzate piattaforme telematiche che permettano il riconoscimento facciale e vocale e, quindi, l’identificazione dei partecipanti da parte del Sindaco e del Segretario ciascuno per le sue competenze, nonché  il collegamento e l’interazione simultanea  fra tutti i partecipanti. La piattaforma deve  consentire il riconoscimento della persona e garantire al partecipante da remoto la piena e integrale conoscenza di quanto avviene , nonché l'effettiva partecipazione alla trattazione e alla votazione.  In particolare, è necessario che:
- sia consentito al Presidente di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento della
riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al Segretario comunale di percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di vedersi e sentirsi simultaneamente, colloquiare reciprocamente,
partecipare alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno.
Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la  riservatezza possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la possibilità immediata di:

a) prendere visione degli atti della riunione, se non già avvenuto in precedenza; 

b) intervenire nella discussione; 

c)esprimere il proprio voto.

Sono considerate tecnologie idonee: sistemi di Videoconferenze multipoint con invito ristretto ai partecipanti, il cui accesso alla riunione è subordinato al possesso di una password o all’ammissione da parte del Sindaco o del Segretario. E' ammesso anche, soprattutto in caso di urgenza, il collegamento tramite videochiamata, che garantisca quanto sopra indicato. Al fine di consentire in ogni caso la trasferibilità degli atti della riunione fra tutti i partecipanti, è comunque possibile l’utilizzo della posta elettronica.

Individuata la piattaforma utilizzata per la seduta, tutti i soggetti tenuti a partecipare devono essere dotati di apparecchiature e sistemi informatici in grado di assicurare tale identificazione, percepire la presenza in remoto degli altri partecipanti ed intervenire nella discussione; i partecipanti devono, altresì, garantire la massima riservatezza possibile delle comunicazioni e la massima sicurezza
possibile del sistema.

Ogni partecipante alla seduta garantisce, con il suo collegamento, di fare uso esclusivo e protetto della partecipazione. 

Art. 5 Modalità di convocazione
La convocazione delle adunanze avviene, di norma, senza formalità da parte del Sindaco cui spetta la determinazione della data e dell’ora, del luogo e degli argomenti da porre all’ordine del giorno. Può essere convocata anche con modalità ordinaria di invio e-mail – o, in alternativa, in forma semplificata che garantisca comunque la ricezione della convocazione da parte dell’interessato – ai componenti aventi diritto contenente l’ordine del giorno e, nel caso di seduta da remoto, il link di collegamento delle sedute in modalità digitale.  La convocazione contiene l’indicazione del giorno e dell’ora in cui si svolge l’adunanza con la modalità digitale in sistema chiuso (teleconferenza, videoconferenza, videochat).

Le proposte di Giunta devono essere preventivamente inviate, anche a mezzo mail o altro sistema  di smistamento, ai componenti della Giunta e al Segretario, munite dei pareri e della eventuale ulteriore documentazione necessaria alla discussione; è data possibilità che la trasmissione possa essere sostituita dall’illustrazione dei provvedimenti da parte del Sindaco ovvero dell’Assessore competente in sede di seduta.

La seduta si intende aperta nell’ora e minuto in cui il Sindaco dichiara aperta la seduta e si intende chiusa con la dichiarazione del Sindaco dell’ora e del minuto di chiusura.

Art. 6 Svolgimento delle sedute
Avviata la seduta, il Segretario identifica i partecipanti collegati telematicamente e accerta che durante la discussione i componenti restino collegati telematicamente e presenti.

Il Segretario comunale attesta la presenza dei componenti dell’organo, collegati in via telematica, mediante appello nominale, compreso il momento del voto, in funzione delle competenze, ex 97,
comma 4, lettera a) del D.lgs. n. 267/2000.

Per la validità dell’adunanza restano fermi i requisiti di validità richiesti per l’adunanza ordinaria, così come per i quorum deliberativi, da accertare tramite verifica oculare o verbale delle presenze e relativa attestazione sul verbale.

In caso di problemi tecnici di connessione durante la seduta, questa è sospesa e ripresa immediatamente al momento del ripristino del collegamento mediante nuovo appello del Segretario
comunale secondo le modalità sopra indicate.
I componenti la Giunta debbono astenersi dal prendere parte alla discussione ed alla votazione di
deliberazioni riguardanti interessi propri e di loro parenti o affini sino al quarto grado. L’obbligo di
astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, se non nei casi in cui
sussista una correlazione immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi
dell’Assessore o di parenti o affini fino al quarto grado.

Coloro che si trovino nei casi sopra indicati, immediatamente prima dell'inizio della trattazione
dell'oggetto, si allontanano dalla sala, o, in caso di collegamento da remoto, abbandonano il collegamento, e non sono computati al fine della formazione del numero legale.
La presentazione di eventuali documenti può essere sostituita dalla lettura e dal deposito mediante invio degli stessi agli interessati con sistemi telematici o altre forme di comunicazione equivalenti.
Durante la seduta il Sindaco coordina gli interventi, sottopone gli atti a votazione e dà comunicazione delle proposte approvate; il Segretario verifica la contestualità e l’esito delle votazioni da riportare nei verbali. La votazione palese è raccolta per appello nominale o per alzata di mano.

Art. 7 Verbalizzazione delle sedute
La seduta può essere, su richiesta motivata della maggioranza dei presenti, videoregistrata e il relativo file conservato presso la segreteria dell’ente; a tale file verrà apposta la firma digitale del Segretario e del Sindaco. Di ogni seduta il Segretario comunale redige il processo verbale, costituito dal testo della deliberazione. Le delibere sono firmate dal Sindaco, dal Segretario e pubblicate secondo le normali modalità. Nei verbali sarà dato atto della modalità telematica di seduta. 

